
Patrick Facchini vuol vederci chiaro: «Sono in buona fede»

BRESCIA L’utilizzo di un banale
spray nasale può costare caro al pro-
fessionista trentino, ma bresciano
d’adozione (ha corso a lungo da dilet-
tanteper team bresciani ed ha una ca-
sa sul lago di Garda) Patrick Facchini
in forza all’Androni Venezuela. Ieri
l’Uci ha comunicato al corridore di
aver trovato nelle sue urine piccolissi-
me tracce di tuaminoeptanosolfato,
un componente che rientrerebbe
nell’elenco dei medicinali proibiti e si
trova in uno spray nasale.
Il controllo in questione risalirebbe al
Giro del Belgio di fine maggio. Ricevu-
tol’esito delcontrollo, Facchini ha im-
mediatamente comunicato la situa-
zione alla squadra che l’ha sospeso in
via cautelare.
Facchini professa la sua buona fede e
spiega al Giornale di Brescia come è
andata la vicenda. «A metà maggio mi
trovavoaLivignoper uno stagein altu-
ra. Una sera - racconta Facchini - la-
mentando una forte sinusite e un mal
di testa, ho chiamato il medico della
squadra, gli ho chiesto cosa potevo
prendere per risolvere questo proble-
ma. Mi ha consigliato di chiedere in
farmacia il Fluimucil. Così ho fatto,
ma in farmacia mi hanno dato lo
spray nasale RinoFluimucil. Prima di
assumerlo ho controllato se avesse al-
cune controindicazioni per gli atleti e
nel bugiardino non c’era alcun riferi-

mento a sostanze vietate. Quando mi
sono recato in Belgio, alla penultima
tappa ho di nuovo avuto quei disturbi
e ho ripreso in assoluta buona fede il
RinoFluimucil. Mi sentivo assoluta-
mente tranquillo, tant’è vero che
quando hanno sorteggiato il mio no-
me per i controlli mi sono sottoposto
con serenità ai prelievi. Mi hanno pu-
re chiesto se avevo assunto qualche
medicinale di recente e ho detto tran-
quillamente che avevo preso questo
spray nasale. Non potevo in tutta one-
stà sapere che in questo spray c’erano
tracce di questa sostanza».
Ora per Facchini si apre un autentico
calvario. «Trovo assurdo che si debba
rischiare la squalifica per una cosa si-
mile. Io più che dimostrare la mia as-
soluta buona fede posso fare poco. E a
26 anni rischio di dover smettere per
una cosa di questo tipo».
L’Androni di Gianni Savio intanto co-
munica la sospensione cautelare del
corridore. Al completamento della
procedura in atto, se saranno accerta-
teresponsabilità per la potenziale vio-
lazione notificata, il corridore sarà li-
cenziato e verrà applicata la sanzione
accessoria prevista nel regolamento
sanitario interno sottoscritto da tutti i
componenti lasquadra con lapossibi-
le restituzione dei compensi finora
percepiti.

Paolo Venturini

Ciclismo Facchini positivo, sospeso
Nelle urine del ventiseienne professionista trentino ma bresciano d’adozione
tracce di un solfato presente in uno spray nasale. L’atleta: «Sono in buona fede»

POLPENAZZE Sotto la pioggia...
danza l’Alta Serbatoi. Con Nuova
L.O. EResto del Maury.APolpenaz-
ze sesta serata spettacolare nono-
stante un tempo da lupi: goleade,
match combattuti ed una certezza:
ci sarà da divertirsi.
L’Alta Serbatoi è la prima rivelazio-
ne del notturno valtenesino dopo il
4-1 sull’Accademia del Pallone con
cui balza in solitaria al comando
del girone 4 a punteggio pieno. Ep-
pure la serata era cominciata bene
per l’Accademia, con Claudio Cuc-
chi insignito miglior giocatore del-

la seconda settimana dagli utenti
del nostrosito: 35% dei voti, rimon-
tati Pescee Belussi e stoppate level-
leità di risalita di Diego Pedrocca.
Proprio Cucchi nel primo tempo
lancia Antonini, che salta il portie-
re e deposita in rete. Nella ripresa si
scatena l’Alta Serbatoi che impatta
con Traversi, effettua il sorpasso
con Franzoni e poi prende il largo
con la doppietta di Lauricella.
Nelgruppo4 tornaperòincorsa an-
che la Nuova L.O.-Frutta Verdura
Piantoni Giorgio-Impresa edile Be-
lingheri,chesommergecon ottore-

ti la Febbre dell’Oro-Gf Transport.
Partita equilibrata solo nei primi
minuticon il botta e risposta tra Pa-
gani e Ondei. Poi la Nuova L.O. da
lo strappo decisivo già prima
dell’intervallocon Gritti,ancoraPa-
gani e Gullit. Nel secondo tempo
ancora Gullit e Gritti e poi i nuovi
entrati Serafini e Nichesola regala-
noal risultato connotatirotondissi-
mi.
Nell’ultima sfida, riscatto del Resto
del Maury che supera l’ambizioso
CalcioBresciano-Centocampi-Fer-
raboli balzando in vetta al gruppo

3. Partita che si mette subito bene
per il Maury con il diagonale di Fre-
goni e la punizione di Moreschi,
poi Altobelli accorcia ed i quattro
volte campioni rischiano il pari.
Moreschi riporta a +2 il Maury con
una bomba da fuori area, nella se-
condafrazione Fogliatae Prandi fir-
mano il pokerissimo. Inutili le due
reti finali di Zanotti e Altobelli. Do-
mani sera si torna in campo.

Fabio Tonesi
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Polpenazze Alta Serbatoi, molto più che Accademia
La rivelazione del torneo comanda da sola il girone 4. Bene anche Nuova L.O. e «Maury»

SANREMO Due gare vinte. È il bottino
del cavaliere Lucio Pozzani di Ciliverghe
che, al Concorso internazionale di equi-
tazione di Sanremo, si aggiudica due
C130. E una vittoria è stata ottenuta an-
che da Alberto Carrara,bergamasco por-
tacolori de La Barbatella di Adro. Per i
due si tratta di risultati di grande valore
anche perché si sono messi alle spalle
fior di professionisti.
La doppietta di Pozzani è arrivata in sella
a Contino, in un caso davanti a Davide
Iacovacci di Latina e allo stesso Carrara;
nell’altro davanti al comasco Silvano
Graziotti e alla veneta Alessia Marioni.
Pozzani ha 29 anni ed è tesserato per il
circolo Gli Ulivi di Muscoline. «I cavalli -
spiega - sono una
grandissima pas-
sione e anche un
lavoro. Diciamo
che sono un semi-
professionista e
sto in sella circa
tre ore ogni gior-
no. Monto da
quandoavevo cin-
que anni. Ma de-
vo anche lavorare
nell’azienda di
mio padre che
opera nel campo
deisistemi di sicu-
rezza».Con Conti-
no,cavalloolande-
se di soli sette an-
ni, sta andando
fortissimo avendo vinto,nelle ultimeset-
timane, anche a Manerbio e Cattolica.
Ambizioni? «Le ambizioni ci sono. Cer-
cherò di disputare altri concorsi di alto
livello e possibilmente vincere». E la Na-
zionale azzurra? «Discorso complicato.
Siamo in tanti per pochi posti». A Sanre-
mo è stato accompagnato dai tifosissimi
genitori Daniele e Neris.
Alberto Carrara, 31 anni, monta ogni
giorno ad Adro. Ha vinto una C135 in sel-
la a Crack II e si è classificato secondo in
C140, con Cornetto.
«Sono molto soddisfatto - racconta - per-
ché il primo giorno non ero andato be-
ne. Avevo una gran voglia di riscattar-
mi».
Anche Carrara lavora nelle aziende di fa-
miglia. «Per me - confida - è molto dura.
Mi ritrovo sempre in gara con professio-
nistichepossono prepararsi con maggio-
re assiduità». Ma spesso li batte.
Al concorso di Sanremo partecipano ca-
valieri di venti diverse nazioni.

Equitazione
Doppietta a Sanremo
per il ciliverghese
Lucio Pozzani

Per Lauricella ieri sera una doppietta

Lucio Pozzani

VELA/1

Vola in Austria ilMothsalodiano
■ Vola la farfalla del Moth sul bacino austriaco del Traun.
Nella terza tappa del Circuito Europeo è arrivato un
bellissimo secondo posto per il salodiano Carlo de Paoli
Ambrosi (nella foto).
Meglio di lui ha fatto solo Chris Rast, velista svizzero che ha
partecipato alle Olimpiadi con il 49Er.

VELA/2

Melges24, Schiratosecondoa Scarlino
■ Lo skipper gargnanese Marco Schirato, al timone di
«Strambapapà», che corre per i colori della Fraglia di
Malcesine, ha ottenuto un più che brillante secondo posto
nel Melges 24 a Marina di Scarlino, chiudendo a pari punti
con i vincitori di «Wadadli» del romagnolo Amati, al timone
l’ex skipper del doppio olimpico 4.70, Matteo Ivaldi.

■ Torregrossache se ne vada lLu-
me, la FeralpiSalò che rimane fuori
(forse?)dallaCoppa Italia dei«gran-
di»: non una bella giornata, quella
di ieri, per le due bresciane di Lega-
Pro.
Cominciamo dal Garda. In base al
comunicatodellaLega, ilclubdiPa-
sini sarebbe il primo degli esclusi
dal trofeonazionale, a cui sonoam-
messe 13 società di Prima Divisio-
ne, cioè le formazioni che si sono
piazzate tra la terza e l’ottava posi-
zione nello scorso campionato in
entrambi i gironi, più la miglior no-
na. La FeralpiSalò, che nel girone A

si è classificata appunto nona, ha
un coefficientepeggiore rispetto al-
la Salernitana (nona nel B) e quindi
dovrebbe essere esclusa. Bisogne-
ràattendereperò almenofinoame-
tà luglioper l’ufficialità:si saprà tut-
todopola discussionedeivari ricor-
si, le iscrizioni e la definizione delle
60 squadre che parteciperanno al
prossimo campionato.
Ed eccoci in Valgobbia, dove il Lu-
mezzane perde il suo bomber prin-
cipe. Ieri la società ha risolto con il
Verona la comproprietà di Ernesto
Torregrossa, che torna ad essere in-
teramente degli scaligeri dopo una

stagione e mezza da rossoblù, in
cui ha collezionato 37 presenze e
14gol.Orala dirigenza può concen-
trarsi sulla scelta del nuovo mister
e l’impressione è quella che oggi
possa essere una giornata decisiva,
con il Lume a decidere tra Ganz,
Novelli, Viali e Nicolato, su cui pe-
rò s’è inserito pure il Cittadella di
serie B.
Intanto in serie D si fa sempre più
intricatala situazione dellebrescia-
ne ed in particolare del Ciliverghe.
Da Pavia rimbalza infatti la voce
che nei prossimi giorni sarà ufficia-
lizzato il cambio di proprietà. Il fu-

turo ds Massimo Londrosi avrebbe
perciò allertato Riccardo Maspero.
Il tecnico ci sta pensando, il Ciliver-
ghe inizia a pensare a strade alter-
native: la più semplicesarebbe pro-
muovereil nuovo vice Stefano Poli-
ni. A Montichiari, dove ieri è stato
ufficializzato Stefano Chiari come
nuovo dg, è procrastinato a doma-
ni il termine per la risposta di Clau-
dio Ottoni, mentre per i giocatori è
già stata fatta un’offerta di rinnovo
a Bosio, Trajkovic e Anelli.
In Promozione l’Adrense prende
dal Casazza l’attaccante Edoardo
Quarantini (’89).  e. pas. - f. ton.

LegaPro Lume, addio Torregrossa. Feralpi, addio Coppa
Serie D: Pavia sempre più vicino a Maspero, Montichiari ufficializza Chiari direttore generale
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